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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 10 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Stefano SAGLIA. — Interviene il
sottosegretario di Stato per il lavoro, la
salute e le politiche sociali, Eugenia Maria
Roccella.

La seduta comincia alle 14.40.

Stefano SAGLIA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata

anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Sui lavori della Commissione.

Giulio SANTAGATA (PD), nell’osser-
vare come l’organizzazione dei lavori del-
l’Assemblea comprima lo spazio che le
Commissioni possono dedicare all’esame
dei diversi provvedimenti all’ordine del
giorno, invita il presidente a segnalare tale
tematica al Presidente della Camera, al
fine di garantire tempi certi e congrui sia
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all’esame in Commissione sia all’esame in
Assemblea.

Stefano SAGLIA, presidente, ricorda
che, nella recente riunione intercorsa tra i
presidenti delle Commissioni e il Presi-
dente della Camera, è emersa la proposta
di concentrare lo svolgimento delle sedute
del Parlamento in tre settimane, lasciando
ai deputati la possibilità di svolgere il
proprio mandato nel territorio nell’ultima
settimana del mese. Fa notare che la
suddetta proposta, che è stata sottoposta
all’attenzione dei presidenti di gruppo,
prevederebbe una chiara e precisa delimi-
tazione dello spazio dedicato all’attività
delle Commissioni all’interno delle tre set-
timane di attività parlamentare. Fa poi
notare come allo stato attuale lo spazio
utilizzabile per i lavori in Commissione
non possa essere diverso da quello previ-
sto, stante la disposizione dell’articolo 30,
comma 5, del regolamento, a norma del
quale le Commissioni non possono riunirsi
nelle stesse ore nelle quali vi sono lavori
in Assemblea. Conclude dichiarando che
sarà comunque sua cura rappresentare al
Presidente della Camera l’esigenza di
tempi congrui per l’esame in Commis-
sione.

5-00186 Delfino: Rinnovo del contratto

della sanità privata.

Teresio DELFINO (UdC) illustra l’inter-
rogazione, di cui è primo firmatario.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Teresio DELFINO (UdC), replicando,
prende atto positivamente della risposta
fornita dal sottosegretario circa il ruolo
che il Governo potrà avere nell’iter con-
trattuale in corso, al fine di sbloccare la
situazione determinatasi nel settore della
sanità privata. Esprime invece perplessità
circa l’altro aspetto individuato dalla sua
interrogazione relativo alla qualità delle

strutture sanitarie private, a cui si con-
nettono sempre più frequenti e allarmanti
casi di malasanità, non ravvisando alcuna
risposta sul punto nell’intervento del sot-
tosegretario.

5-00185 Damiano: Realizzazione per gli enti pre-

videnziali di investimenti immobiliari anche in

forma diretta.

Lucia CODURELLI (PD), nell’illustrare
l’interrogazione, di cui è cofirmataria,
chiede al rappresentante del Governo
quali urgenti iniziative intenda assumere
per consentire la realizzazione degli im-
portanti investimenti segnalati nella pre-
messa dell’interrogazione, di rilevanza so-
ciale ed economica per molte realtà ter-
ritoriali, nonché con evidenti ricadute oc-
cupazionali, in coerenza con le finalità di
interesse generale previste dalle disposi-
zioni vigenti anteriormente alle più recenti
modifiche normative.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Lucia CODURELLI (PD), replicando, si
dichiara completamente insoddisfatta
della risposta del sottosegretario che ri-
tiene sia stata, nonostante l’ampiezza della
stessa, assolutamente elusiva rispetto alle
tematiche affrontate dall’interrogazione.
Dichiara pertanto di non aver compreso se
il Governo attuale, rivedendo un suo re-
cente orientamento, intenda recuperare le
risorse che il governo Prodi aveva sbloc-
cato, al fine di consentire la realizzazione
di determinati investimenti immobiliari di
grande importanza nel campo dell’econo-
mia, della sicurezza e della ricerca. Infine,
ritiene che questi stessi settori, centrali per
il rilancio del « sistema Paese », siano stati
in gran parte trascurati dal decreto-legge
n. 112 attualmente all’esame del Parla-
mento, nonostante le dichiarazioni pubbli-
che che ne hanno accompagnato la pre-
sentazione.
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5-00187 Caparini: Comunicazioni relative ad attività
di ricerca e selezione del personale.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), illu-
strando l’interrogazione di cui è cofirma-
tario, chiede al rappresentante del Go-
verno quali iniziative il ministero intenda
adottare per agevolare la pubblicazione
delle comunicazioni relative ad attività di
ricerca e selezione del personale, ricollo-
camento professionale, intermediazione o
somministrazione di lavoro.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal sottosegretario. Auspica
una tempestiva verifica da parte del Go-
verno al fine di pervenire ad una contem-
peramento tra l’esigenza di trasparenza
dell’informazione e l’esigenza per il lavo-
ratore di trovare un’occupazione.

5-00188 Antonino Foti e Di Biagio: Istituzione di un

Servizio Ispettivo Unico della Sicurezza sul lavoro.

Antonino FOTI (PdL) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è primo firmatario.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Antonino FOTI (PdL), replicando, dopo
essersi dichiarato soddisfatto della risposta
del sottosegretario, auspica un sollecito
intervento del Governo al fine di sollevare
le imprese italiane da un eccessivo peso
burocratico che le affligge da tempo.

5-00189 Paladini: Iniziative per una flessibilità

nel nuovo mercato del lavoro.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra l’in-
terrogazione di cui è firmatario, preci-

sando che un livello adeguato di inclusività
sociale, caratterizzante l’effettivo tasso di
democraticità di un Paese civile moderno
ed avanzato, dovrebbe condurre all’ado-
zione di politiche organiche in favore di
categorie sociali più deboli, quali i giovani
e le donne. Con particolare riferimento ai
giovani, fa presente la necessità di un
intervento al fine del rilancio dello svi-
luppo della ricerca scientifica e tecnolo-
gica. Chiede quindi al rappresentante del
Governo quali siano gli interventi specifici
che intenda adottare per sostenere, in
continuità con la « legge Biagi », una fles-
sibilità compatibile per nuovi lavoratori,
garantendo che questa non si tramuti di
fatto in una situazione di precarietà dif-
fusa e consolidata. Chiede altresì al rap-
presentante del Governo se non ritenga
opportuna la stesura di quello che, alla
luce della profonda mutazione del mer-
cato del lavoro, dovrebbe essere lo statuto
dei lavori e non più lo statuto dei lavo-
ratori.

Il sottosegretario Eugenia Maria ROC-
CELLA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Giovanni PALADINI (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal sottosegretario. Dopo aver preci-
sato che non esiste alcun futuro senza
sviluppo, e alcuno sviluppo senza ricerca,
nonché alcuna ricerca senza impegno e
capacità, sottolinea come siano proprio i
giovani la principale risorsa per il rilancio
della ricerca scientifica del nostro Paese e
come essi debbano essere tutelati attra-
verso un impegno concreto e coerente.
Conclude evidenziando come nel pro-
gramma della coalizione di maggioranza
fossero previste misure a favore dei gio-
vani, che non è dato ritrovare nei prov-
vedimenti finora presentati dal Governo.

Stefano SAGLIA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Stefano SAGLIA.

La seduta comincia alle 15.15.

Decreto-legge 112/08, recante disposizioni urgenti

per lo sviluppo economico, la semplificazione, la

competitività, la stabilizzazione della finanza pub-

blica e la perequazione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, il 9
luglio 2008.

Luigi BOBBA (PD), richiamandosi al-
l’intervento svolto dal suo capogruppo
nella seduta di ieri, esprime profonde
perplessità in ordine alla decisione del
Governo di varare una rilevante manovra
di finanza pubblica mediante lo strumento
del decreto-legge. Ritiene poi grave che
tale provvedimento sia stato oggetto di

significativi interventi emendativi di inizia-
tiva governativa, la cui approvazione ne
modificherà significativamente il conte-
nuto originario, alterando il normale svol-
gersi della dialettica parlamentare. Infine,
dopo aver sottolineato che non è esclusa la
possibilità di ulteriori emendamenti nelle
prossime ore, evidenzia il rischio di una
sempre maggiore lesione dell’autonomia
del Parlamento.

Stefano SAGLIA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato.

SEDE REFERENTE

Norme in favore di lavoratori con familiari
gravemente disabili.
C. 82 Stucchi, C. 322 Barbieri, C. 331
Schirru, C. 527 Osvaldo Napoli, C. 870
Ciocchetti.
(Seguito dell’esame e rinvio).
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ALLEGATO 1

5-00186 Delfino: Rinnovo del contratto della sanità privata.

TESTO DELLA RISPOSTA

Attraverso l’atto ispettivo che mi ac-
cingo a discutere, l’onorevole Delfino
chiede di conoscere le misure che l’Ese-
cutivo intende adottare con riferimento al
mancato rinnovo del CCNL dei lavoratori
della sanità privata che lavorano anche
per conto del Servizio Sanitario Nazionale
con sistemi di accreditamento.

Acquisite le necessarie informazioni
presso gli uffici dell’Amministrazione che
rappresento, desidero rappresentare
quanto segue.

La tematica introdotta dall’Onorevole
interrogante sembra essere riconducibile
al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
per il personale delle strutture sanitarie
associate AIOP e ARIS che trova applica-
zione a tutto il personale con rapporto di
lavoro dipendente da case di cura, presidi,
ospedali classificati, Centri di riabilita-
zione e R.S.A. a carattere prevalentemente
sanitario, con esclusione del personale me-
dico. L’ultimo contratto collettivo di tale
settore che risulta essere depositato presso
il Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali copre la parte normativa
ed economica degli anni 2002-2005.

Con riferimento alle questioni retribu-
tive del personale in argomento, occorre
far presente che il SSN remunera le pre-
stazioni erogate dai privati sulla base di
tariffe già comprensive dei costi delle
risorse umane impiegate per l’erogazione
delle prestazioni stesse. Pertanto, è com-
pito delle strutture private accreditate
porre in essere un’organizzazione del la-
voro basata su criteri di efficienza, che
consenta la regolare retribuzione dei pro-
pri operatori sanitari dipendenti ed il suo

periodico aggiornamento in base a quanto
stabilito dal contratto nazionale di lavoro.

Peraltro, si segnala che, nell’ambito di
uno specifico « tavolo tecnico », al quale
partecipano le Regioni ed Associazioni
rappresentative dei lavoratori della sanità
privata (Associazione Italiana Ospedalità
Privata-AIOP, ARIS e Fondazione Don
Gnocchi), sono attualmente allo studio
possibili ipotesi di soluzione della proble-
matica in argomento.

Appare opportuno comunque eviden-
ziare che il Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro, in quanto atto negoziale tra le
parti di natura privatistica, trova la sua
immediata efficacia nella sottoscrizione
dello stesso da parte delle organizzazioni
rappresentative dei lavoratori e dei datori
di lavoro; sottoscrizione che è demandata
alla libera autonomia privata delle parti
contraenti.

Pertanto, l’attività di mediazione che
generalmente svolge il Ministero del la-
voro, della salute e delle politiche sociali in
sede di conclusione o rinnovo di un con-
tratto collettivo di lavoro può essere eser-
citata unicamente su richiesta delle parti.

A tale proposito, dopo aver appurato
presso i competenti Uffici che a tutt’oggi
non è pervenuta alcuna richiesta in merito
da parte dei soggetti interessati, posso
assicurare la piena disponibilità, mia e
delle strutture ministeriali, ad aprire, ove
richiesto, un tavolo finalizzato alla ricerca
delle soluzioni più idonee alla composi-
zione di eventuali divergenze che doves-
sero insorgere nel corso del rinnovo del
Contratto Collettivo in parola.
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ALLEGATO 2

5-00185 Damiano: Realizzazione per gli enti previdenziali
di investimenti immobiliari anche in forma diretta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento a quanto segnalato
dagli onorevoli deputati, ritengo oppor-
tuno fornire alcune precisazioni.

Relativamente agli Istituti di Ricovero e
cura citati nell’atto parlamentare, la Re-
gione Lombardia con deliberazione del 28
febbraio 2007 ha promosso l’Accordo di
Programma finalizzato alla realizzazione
di un nuovo polo sanitario, di ricerca e di
didattica, che prevedeva la localizzazione
delle nuove sedi delle Fondazioni IRCCS
« Istituto Nazionale dei Tumori » e Istituto
Nazionale Neurologico « Carlo Besta »,
presso un’area adiacente all’Azienda Ospe-
daliera Sacco.

Nell’ambito dell’Accordo è stato indivi-
duato un fabbisogno economico pari a 521
milioni di euro, di cui 360 a carico dei
fondi INAIL destinati ad investimenti in
edilizia sanitaria.

La competente Segreteria Tecnica, che
ha approntato le varianti urbanistiche ne-
cessarie a rendere compatibile l’intervento
con gli strumenti programmatori, ha
messo a punto, nello scorso mese di
marzo, lo schema finale di Accordo di
Programma per la sottoscrizione defini-
tiva; tale schema è stato approvato da tutti
gli Enti firmatari, in particolare dalla
Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei
Tumori con deliberazione del Consiglio
d’Amministrazione del 1o aprile 2008,
dalla Fondazione IRCCS Istituto Neurolo-
gico « Carlo Besta » con delibera in pari
data e dalla Giunta Regionale della Lom-
bardia con provvedimento del 2 aprile
2008.

Successivamente si sarebbe dovuto pro-
cedere con la sottoscrizione da parte dei
rappresentanti legali degli Enti.

Per quanto riguarda le strutture sani-
tarie già citate, in data 21 maggio 2008
veniva formulata dall’INAIL la richiesta di
un atto di indirizzo che recepisse l’inte-
grazione del finanziamento, a carico dello
stesso INAIL, da euro 331.659.914 a 400
milioni, per la realizzazione del Polo Sa-
nitario in area Sacco.

A seguito di detta nota, la competente
Direzione Generale ha predisposto uno
schema di provvedimento mirato, appunto,
a recepire l’integrazione richiesta. Nelle
more è intervenuto il provvedimento nor-
mativo di urgenza, ossia il decreto-legge 27
maggio 2008, n. 93, che all’articolo 5,
comma 5, ha abrogato l’articolo 22-quater
del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, disponendo anche la revoca di
eventuali provvedimenti attuativi.

Più in generale, inoltre, devo precisare
che il direttore generale dell’INAIL, con
nota del 16 maggio 2008, ha comunicato al
Ministero del lavoro quanto viene testual-
mente riportato: « l’Istituto procederà alla
realizzazione in forma diretta degli inve-
stimenti deliberati dal Consiglio di Ammi-
nistrazione nell’anno 2005, già approvati
da codesto Ministero, nell’ambito di una
programmazione degli investimenti stessi
coerente con le stime delle uscite di cassa
2008-2011 esplicitate nella lettera del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
data 10 aprile 2008, utilizzando, per l’anno
in corso, lo stanziamento di cassa inserito
nel bilancio di previsione, già in linea con
le citate stime ».

Pertanto, questo Ministero in data 26
maggio 2008 ha richiesto il parere di
competenza alla Ragioneria Generale dello
Stato - Ispettorato Generale Finanze - del
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Ministero dell’economia e finanze circa la
possibilità, da parte dell’INAIL, di utiliz-
zare nel corso dell’esercizio 2008, gli stan-
ziamenti di cassa previsti (694,55 milioni
di euro) per la realizzazione degli investi-
menti 2005, a suo tempo deliberati dal-
l’Istituto ed approvati con decreti intermi-
nisteriali.

In considerazione della situazione crea-
tasi e della valenza socio-economica degli
investimenti in forma diretta effettuati
dagli enti previdenziali e assistenziali (svi-
luppo della ricerca sanitaria, maggiori ri-
sorse per l’edilizia ospedaliera e universi-
taria, incremento dei livelli occupazionali),
questa Amministrazione ha interpellato il
Ministero dell’economia e delle finanze
sulla possibilità di eventuali iniziative, ido-
nee ad una soluzione positiva della pro-
blematica in esame.

Con nota del 2 luglio 2008 il Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello
Stato ha fornito alcune precisazioni di
carattere generale.

L’utilizzo delle somme eccedenti la nor-
male liquidità di gestione è disciplinata
dalla legge che ha introdotto nel corso del
tempo molteplici e frammentari vincoli di
destinazione, mentre i piani di impiego
rappresentano atti di attuazione di dispo-
sizioni legislative, adottati dagli enti in
esame nell’ambito della propria autonomia
finanziaria e contabile e approvati dal
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, il
quale deve operare la necessaria valuta-
zione di conformità alla normativa ed ai
principi finanziari, contabili e di bilancio,
per assicurare il mantenimento dell’equi-
librio e la correttezza della gestione.

L’articolo 65 della legge 30 aprile 1969,
n. 153 aveva previsto che la percentuale
da destinare agli investimenti immobiliari
non poteva superare il 40 per cento delle
somme disponibili; l’articolo 11 del de-
creto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104,
introducendo l’obbligo dell’investimento in
forma indiretta, ha previsto anche la di-
versificazione degli investimenti, al fine
della minimizzazione dei rischio, nonché il
limite del 15 per cento per i fondi dispo-

nibili all’acquisto di immobili, tramite so-
cietà di intermediazione, da destinare a
finalità di pubblico interesse con partico-
lare riguardo ai settori della sanità, del-
l’istruzione e della ricerca, assicurando
comunque una equilibrata distribuzione
degli investimenti nel territorio nazionale.
Nell’ambito della percentuale menzionata,
l’INAIL doveva, in particolare, destinare il
5 per cento delle disponibilità per asili per
l’infanzia e per altre strutture a tutela
della famiglia.

L’articolo 3 della legge n. 498/1992,
aveva previsto, per gli anni 1993 e 1994,
che gli enti previdenziali ed assistenziali
pubblici e privati destinassero una ulte-
riore quota, non inferiore al 25 per cento
dei fondi annualmente disponibili, alla
realizzazione o all’acquisto di immobili
destinati alle esigenze dell’edilizia univer-
sitaria, anche per uso residenziale, e degli
istituti pubblici di ricerca, da concedere in
uso, anche mediante locazione finanziaria,
agli enti interessati; la vigenza di tale
disposizione è stata estesa dalla legge fi-
nanziaria 2007 al 31 dicembre 2009.

L’articolo 2, comma 6, della legge
n. 549/1995, ha previsto che l’INAIL po-
tesse destinare una quota (15 per cento dei
fondi disponibili) alla realizzazione o al-
l’acquisto di immobili da destinare a strut-
ture da locare al Servizio sanitario nazio-
nale o a centri per la riabilitazione, da
destinare in via prioritaria a favore dei
soggetti vittime di infortuni sul lavoro.

La vigente legge finanziaria ha previsto
che, a decorrere dall’anno 2008, al fine di
assicurare il conseguimento degli obiettivi
di finanza pubblica stabiliti in sede euro-
pea, gli enti previdenziali pubblici possono
effettuare investimenti immobiliari, esclu-
sivamente in forma indiretta e nel limite
del 7 per cento dei fondi disponibili.

Infine, l’articolo 63, comma 11, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
sente all’INAIL di effettuare per il corrente
anno investimenti in forma diretta per
infrastrutture di interesse regionale nel
limite di 75 milioni di euro.

Il limite complessivo del 7 per cento
all’investimento delle disponibilità liquide
appare incompatibile con i limiti percen-

Giovedì 10 luglio 2008 — 135 — Commissione XI



tuali stabiliti dalle previgenti disposizioni
con riguardo a finalità particolari; infatti,
l’articolo 2, comma 492, della legge finan-
ziaria 2008, precisa espressamente che a
decorrere dal 1o gennaio 2008 le percen-
tuali menzionate, fissate da precedenti
disposizioni per gli impieghi delle risorse
disponibili, non sono applicate.

È il caso di ricordare che l’abrogazione
delle percentuali previgenti non riguarda i
settori di intervento dei piani di impiego
né le finalità stabilite dalle richiamate
disposizioni legislative, che, limitatamente
a tale aspetto, continuano a disciplinare la
predisposizione dei piani di impiego me-
desimi.

Il Ministero suddetto ha segnalato che
eventuali ritardi e difficoltà nel consegui-
mento delle finalità sociali inerenti ai
piani di impiego non sono imputabili
esclusivamente all’obbligo della forma in-
diretta di investimento o al limitato im-
porto di quelli effettuabili in forma di-
retta, poiché, ai sensi dell’articolo 2,
comma 489, della legge finanziaria 2008 le
somme accantonate per piani di impiego
già approvati dai Ministeri vigilanti, a
fronte delle quali non sono state assunte
obbligazioni giuridicamente perfezionate,
sono investite esclusivamente nella forma
ed entro il limite richiamato.

Relativamente al superamento di que-
st’ultimo, ossia oltre il previsto 7 per
cento, è stato precisato che potrebbe es-
sere autorizzato con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, fatto salvo, per espressa
previsione di legge, il rispetto da parte del
Ministero dell’economia degli obiettivi di
finanza pubblica stabiliti in sede europea,

indicati nel Documento di programma-
zione economico-finanziaria e nelle rela-
tive note di aggiornamento.

In merito ad un possibile effetto de-
terrente che l’obbligo di investimento in
forma indiretta provocherebbe sulla pro-
pensione all’investimento da parte degli
enti previdenziali pubblici, come lamen-
tato dagli onorevoli deputati, tale obbligo
è stato introdotto, come già ricordato, nel
1996, quale indispensabile vincolo dettato
da esigenze di trasparenza e mirato ad
evitare possibili commistioni tra Ammini-
strazioni pubbliche e mercato immobi-
liare.

La vigenza del vincolo non ha, comun-
que, impedito, in relazione alla variabilità
dei rendimenti degli investimenti nei fondi
immobiliari, cui è fatto cenno nell’atto
parlamentare, di realizzare, negli anni
passati, investimenti di carattere sociale,
nel rispetto delle finalità imposte dalla
legislazione vigente.

Il Ministero citato ha ribadito che il
perseguimento delle finalità previste dalla
legge in materia di piani di impiego com-
porterebbe, qualora effettuato nella forma
dell’acquisto diretto, rilevanti riflessi sul-
l’indebitamento netto, « mentre la forma
indiretta, comportando l’esclusivo incre-
mento delle partite finanziarie, evita la
necessità della ricerca della copertura ».

Non può ritenersi opportuno, pertanto,
reintrodurre la facoltà di procedere agli
investimenti in forma diretta e, in ogni
caso, ogni iniziativa che in tal senso si
ritenesse di proporre, non potrà prescin-
dere dall’individuazione di una idonea
forma di copertura degli effetti dell’inde-
bitamento netto.

Giovedì 10 luglio 2008 — 136 — Commissione XI



ALLEGATO 3

5-00187 Caparini: Comunicazioni relative ad attività
di ricerca e selezione del personale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla interrogazione
avanzata dall’onorevole Caparini, avente
ad oggetto la più agevole pubblicazione
delle comunicazioni, attraverso i mass-
media, di notizie relative all’attività di
ricerca e selezione di personale, ricolloca-
mento professionale, intermediazione o
somministrazione di lavoro, si rappresenta
quanto segue.

Innanzi tutto occorre sottolineare
come dal combinato disposto degli arti-
coli dettati in materia – quali gli articoli
9 e 19, gli articoli 12 e 13 nonché l’intero
Capo III del decreto legislativo n. 276/03
e dalla relativa circolare di riferimento,
n. 30 del 21 luglio 2004, emanata dal
Ministero del lavoro – si evince il ten-
tativo di conciliare e contemperare esi-
genze contrapposte.

Rilevano, infatti, da un lato interessi di
natura prettamente economica, attinenti a
domanda ed offerta di lavoro, dall’altro
emergono, perché connessi e non scindi-
bili, interessi legati alla tutela di diritti
soggettivi primari, quali il diritto alla tu-
tela della dignità e riservatezza della per-
sona umana, diritto alla privacy ovvero il
diritto alla tutela della libertà personale,
qui intesa come diritto alla libera autode-

terminazione, possibile solo attraverso una
corretta, utile e veritiera informazione.

In altri termini, la ratio legis della
normativa dettata in materia, tenuto conto
della necessità e opportunità di favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro,
nel mercato non più di pubblico mono-
polio, va rinvenuta anche nella imprescin-
dibile esigenza di tutela della sfera giuri-
dica soggettiva delle parti coinvolte.

Quanto sopra nel rigoroso rispetto an-
che dei profili di natura pubblicistica che
caratterizzano la citata normativa, fra i
quali va considerato il diritto-dovere a una
concorrenza leale tra imprese e a una
operatività delle stesse in termini conformi
e non contrastanti con le regole che go-
vernano l’ordine pubblico economico, ivi
compresa l’esigenza di una diretta connes-
sione con la Borsa continua nazionale del
lavoro, ex articolo 15 decreto legislativo
n. 276/03, quale sistema aperto e traspa-
rente di incontro tra domanda e offerta di
lavoro.

L’Amministrazione, peraltro, si impe-
gna ad approfondire gli aspetti che, nel-
l’attuazione pratica della circolare in pa-
rola, hanno creato o possono creare, per-
plessità e dubbi interpretativi negli opera-
tori del settore.
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ALLEGATO 4

5-00188 Antonino Foti: Istituzione di un Servizio Ispettivo Unico
della Sicurezza sul lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione pre-
sentata dall’onorevole Foti, concernente la
razionalizzazione in ambito regionale delle
funzioni ispettive in materia di salute e
sicurezza, desidero rappresentare che la
normativa vigente già prevede alcuni isti-
tuti giuridici volti a evitare le sovrapposi-
zioni negli accessi ispettivi e a rendere più
efficace la stessa funzione di vigilanza. Si
tratta peraltro di istituti in relazione ai
quali l’Esecutivo si sta adoperando affin-
ché diventino quanto prima pienamente
operativi.

In particolare ci si riferisce al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 21
dicembre 2007 che individua le modalità
di coordinamento a livello regionale delle
attività di prevenzione e vigilanza, nonché
all’articolo 5 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, che prevede l’istituzione del
Comitato per l’indirizzo e la valutazione
delle politiche attive e per il coordina-
mento nazionale in materia di salute e
sicurezza del lavoro, presso il Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali.

Per quanto riguarda invece una pos-
sibile unificazione a livello regionale delle
competenze e degli organi che si occu-
pano di salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro, occorre far presente che, in ef-
fetti, il personale ispettivo del Ministero
che rappresento svolge attività di vigi-
lanza in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro limitatamente all’ambito
individuato dall’articolo 13, comma 2, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
Tale norma stabilisce che, ferme restando
le competenze in materia di vigilanza
attribuite dalla legislazione vigente al per-

sonale ispettivo del Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, lo
stesso personale può esercitare l’attività
di vigilanza sull’applicazione della legi-
slazione in materia di salute e sicurezza
nel settore delle costruzioni edili, nei
lavori mediante cassoni in aria compressa
e lavori subacquei, nonché in tutte quelle
attività lavorative comportanti rischi par-
ticolarmente elevati, informandone pre-
ventivamente il servizio di prevenzione e
sicurezza dell’Azienda sanitaria locale
competente per territorio.

Ciò premesso, da un punto di vista
prettamente tecnico, nell’ambito del cri-
terio di delega di cui all’articolo 1, lettera
q) della legge n. 123 del 2007 recante la
« razionalizzazione e coordinamento delle
strutture centrali e territoriali di vigi-
lanza... anche riordinando il sistema delle
amministrazioni e degli enti statali aventi
compiti di prevenzione, formazione e
controllo in materia e prevedendo criteri
uniformi ed idonei strumenti di coordi-
namento » sarebbero anche presenti i
margini per ipotizzare, con i decreti in-
tegrativi e correttivi del decreto legislativo
81/2008, previsti dall’articolo 1 comma 6
della legge n. 123 del 2007, una unifi-
cazione delle competenze in materia di
salute e sicurezza in unico corpo ispet-
tivo.

Peraltro, sempre nell’ottica del raggiun-
gimento di maggiori sinergie nell’azione
ispettiva, non andrebbe trascurato l’ampio
know how di cui dispone l’ISPESL sul
tema che qui ci occupa. In effetti, que-
st’Istituto, pur non disponendo di attribu-
zioni dirette in materia di vigilanza, svolge
fondamentali funzioni tecnico-scientifiche
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di ricerca, di sperimentazione, di consu-
lenza, di documentazione e assistenza,
concernenti la prevenzione degli infortuni
e la tutela della salute negli ambienti di
lavoro.

Come è noto, tuttavia, il Governo in-
tende procedere a breve ad una rilettura
complessiva, e condivisa con le parti so-

ciali, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, al fine anche di superare le diver-
genze insorte a seguito dell’emanazione
dello stesso provvedimento. In quella sede
non mancherà occasione pertanto di pro-
cedere ad un’attenta valutazione anche
delle questioni introdotte dall’onorevole
Foti con il presente atto ispettivo.
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ALLEGATO 5

5-00189 Paladini: Iniziative per una flessibilità nel nuovo
mercato del lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Paladini mi offre l’occa-
sione di mettere a fuoco tematiche di
grande rilievo per il Governo.

Come già anticipato dal Ministro Sac-
coni a questa Commissione, l’azione del-
l’Esecutivo in ambito giuslavoristico, du-
rante il corso della legislatura, si caratte-
rizzerà innanzi tutto per il metodo che
sarà adottato per giungere ad un miglio-
ramento della vigente legislazione.

A breve verrà pubblicato il Libro Verde
sul futuro del modello sociale in Italia sul
quale si aprirà un’ampia consultazione
pubblica, tra le parti sociali, gli attori
istituzionali e quanti vorranno fornire un
contributo.

Successivamente il frutto di tale con-
fronto verrà rielaborato nell’ambito di un
Libro Bianco che conterrà le proposte del
Governo in materia di lavoro e di politiche
sociali e il relativo piano di azione stra-
tegico per il triennio successivo.

I punti qualificanti della visione attorno
a cui incardinare, in coerenza con le linee
strategiche definite a livello comunitario
(strategia di Lisbona, strategia europea per
l’occupazione, Libro Verde sulla moder-
nizzazione del diritto del lavoro), le di-
verse linee di intervento, sono i seguenti:

visione integrata dei vari profili che
concorrono al benessere dei cittadini (ot-
tica del ciclo di vita);

politiche sociali come leva della cre-
scita e dello sviluppo nella dimensione
della società attiva (welfare positivo);

investimento sulla creazione di capi-
tale umano e capitale sociale: migliore

raccordo tra sistemi educativi e formativi
e mercato del lavoro e lancio di un piano
straordinario della formazione;

coniugare equità ed efficienza: cor-
relazione tra diritti e obblighi (libertà e
responsabilità);

sostegno alla bilateralità e logica par-
tecipativa delle relazioni industriali (supe-
ramento della visione antagonista e con-
flittuale);

messa a punto di moderne politiche
di monitoraggio e valutazione: definizione
di obiettivi misurabili e costante verifica in
coerenza con le linee guida europee.

Il primo impegno operativo del Go-
verno in materia di lavoro consisterà nel
rimettere in moto tutta la « macchina »
della legge Biagi e le molte norme in essa
contenute rimaste inattuate.

Tali disposizioni rappresentano uno
strumento imprescindibile per l’integra-
zione dei giovani nel mercato del lavoro. A
questo proposito sarà quindi assoluta-
mente necessario avviare il dialogo con le
parti sociali per quanto riguarda i percorsi
di occupabilità, adattabilità e pari oppor-
tunità nell’ottica di conciliare flessibilità e
sicurezza sul mercato del lavoro secondo
le recenti indicazioni europee sulla flexi-
curity e sulla modernizzazione del diritto
del lavoro (lavoro a progetto, lavoro a
termine, lavoro a tempo parziale, lavoro a
chiamata, staff leasing e somministrazione,
appalti, orario di lavoro, certificazione dei
rapporti di lavoro, enti bilaterali).
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Si segnala che al momento sono già
stati rivitalizzati e rivisitati importanti
strumenti. In particolare i recenti provve-
dimenti sono andati verso:

la semplificazione e completa messa
a regime dell’apprendistato professionaliz-
zante, ma anche degli apprendistati di
primo e terzo livello volti a garantire,
rispettivamente, forme di alternanza
scuola e lavoro e percorsi universitari e di
alta formazione in partenariato con il
mondo del lavoro;

la reintroduzione del lavoro a chia-
mata;

la reintroduzione delle convenzioni
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo
n. 276 del 2003 per l’inserimento dei la-
voratori disabili.

Ulteriori campi di intervento per
quanto riguarda la legge Biagi saranno:

la semplificazione e il rilancio della
borsa continua nazionale del lavoro e
piena implementazione del placement sco-
lastico e universitario;

l’avvio di un piano straordinario per
la formazione attraverso la costruzione di
percorsi integrati e di pari dignità tra
sistema educativo, sistema formativo e
mercato del lavoro.

Sempre nell’ottica della piena imple-
mentazione della legge Biagi, una seconda
linea di azione riguarderà il processo di
effettiva modernizzazione dei servizi ispet-
tivi e delle attività di vigilanza secondo una
filosofia non più (solo) repressiva e san-
zionatorio, ma prima ancora, in una logica
preventiva, di amministrazione attiva e
dialogo tra Ministero, operatori economici
e loro consulenti giuridici.

Per conseguire questi obiettivi il Mini-
stero valuterà con particolare attenzione le
deleghe attualmente aperte (scadenza 31
dicembre 2008) in materia di mercato del
lavoro in modo da introdurre, ove neces-

sario, i correttivi e le modifiche necessarie
alla maggiore effettività e chiarezza del
quadro normativo. Le linee di intervento
ipotizzate riguardano, in particolare, i
commi 30 e 81, dell’articolo 1 della legge
n. 247 del 2007 di attuazione del proto-
collo sul welfare del 23 luglio 2007 aventi
ad oggetto il riordino della normativa in
materia di servizi per il lavoro; incentivi
alla occupazione; apprendistato e con-
tratto di inserimento al lavoro; occupa-
zione femminile.

L’opera di piena implementazione della
legge Biagi procederà di pari passo con
una azione di completamento del disegno
riformatore delineato nel Libro Bianco del
mercato del lavoro dell’ottobre del 2001,
secondo linee di intervento largamente
anticipatrici e oggi autorevolmente avallate
dalla Commissione europea con la pubbli-
cazione del Libro Verde sulla moderniz-
zazione del diritto del lavoro (novembre
2006).

In questa prospettiva, si ipotizza di
coltivare alcune delle deleghe (scadenza 31
dicembre 2008) contenute nella legge
n. 247 del 2007 con specifico riferimento
alla riforma del sistema degli ammortiz-
zatori sociali (articolo 1, comma 28) so-
prattutto al fine di:

rendere effettivo e generalizzato il
« patto di servizio » che impone precise
responsabilità in capo al percettore di un
sussidio pubblico in termini di accetta-
zione di una congrua offerta di lavoro
ovvero di un percorso di formazione e
riqualificazione professionale;

valorizzare pienamente il ruolo degli
enti bilaterali in modo da farli diventare
effettivamente, come enunciato nella legge
Biagi, il canale privilegiato di regolazione
ma anche di gestione attiva del mercato
del lavoro secondo la seguente linea di
azione sinergica e complementare: collo-
camento – formazione – certificazione dei
contratti di lavoro e di appalto – integra-
zione al reddito – tutela della salute e
sicurezza – contrasto al lavoro sommerso
e irregolare.

Contestualmente al processo di imple-
mentazione e completamento della legge
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Biagi il Ministero che rappresento in-
tende avviare una robusta semplificazione
del quadro regolatorio del mercato del
lavoro.

Il processo di semplificazione ha ri-
guardato finora principalmente le seguenti
materie:

dimissioni volontarie del lavoratore:
abrogazione della legge n. 188 del 2007;
rivisitazione della disciplina degli appalti
contenuta nel decreto ministeriale n. 74
del 2008 concernente il regime della re-
sponsabilità solidale tra appaltatore e su-
bappaltatore in materia previdenziale, as-
sicurativa e fiscale;

semplificazione dei documenti di la-
voro: abrogazione dell’obbligo di tenuta
dei libri paga e matricola; abrogazione
registro imprese di autotrasporto;

lavoro accessorio: semplificazione
delle modalità di utilizzo dei cosiddetti
« buoni lavoro », applicati con successo in
molti altri Paesi europei e non ancora
decollati in Italia nonostante la loro re-
golamentazione nella legge Biagi;

semplificazione delle modalità di uti-
lizzo dei contratti a termine con partico-
lare riferimento alle causali, al diritto di
precedenza in caso di successive assun-
zioni e al tetto massimo dei 36 mesi per
i rinnovi (legge n. 247 dei 2007);

semplificazione della normativa in
materia di orario di lavoro, nella ricerca di
un equilibrio tra tutela della salute e
sicurezza del lavoro ed esigenze di pro-
duttività delle imprese maggiormente in
linea con le normative europee vigenti in
materia.

Un ulteriore contributo alla semplifica-
zione della gestione dei rapporti di lavoro
verrà dato attraverso una riforma del
processo del lavoro diretta non solo a
favorire la celerità dei giudizi e la certezza
alla soluzione delle controversie ma, prima
ancora, a incidere sulle ragioni dell’impo-
nente contenzioso e della conflittualità in
materia di rapporti di lavoro.

Se tutte o almeno buona parte delle
misure delineate nei punti che precedono
saranno adottate si potrà allora parlare, in
termini unitari e di sistema, di un vero e
proprio Statuto dei lavori secondo il pro-
getto riformatore delineato da Marco Biagi
e già ipotizzato nel Libro Bianco sul
mercato del lavoro del 2001.

A quel punto tutti i frammenti norma-
tivi potranno essere ricollegati a un vero e
proprio Testo Unico a cui ricondurre tutta
la normativa del diritto del lavoro secondo
la seguente traccia:

identificazione di un campo di appli-
cazione universale: tutte le tipologie con-
trattuali in cui sia dedotta una attività
lavorativa, in forma tipica o atipica e a
prescindere dalla denominazione utiliz-
zata, a favore di terzi. Non rilevanza
decisiva del profilo definitorio e qualifica-
torio;

rimodulazione delle tutele secondo
l’ottica dei centri concentrici e cioè iden-
tificazione di un nucleo di diritti fonda-
mentali (salute, equa retribuzione, forma-
zione continua) applicabile a tutti i rap-
porti di lavoro e ri-modulazione delle
restanti tutele secondo diversi parametri
(dipendenza economica; anzianità conti-
nuativa di servizio; tipologia di datore di
lavoro; condizioni soggettive od oggettive
del lavoratore nella logica delle azioni
positive e delle norme incentivanti ecce-
tera).

L’idea è quella di un potenziamento
delle tutele sul mercato (servizi per il
lavoro, ammortizzatori) e della modula-
zione delle tutele nel rapporto di lavoro in
funzione di indicatori stabiliti in sede
legislativa o sindacale ovvero definiti caso
per caso in sede di certificazione dell’as-
setto di interessi realizzato dalle parti:
autonomia individuale assistita ovvero in
sede di autonomia collettiva ovvero su
base territoriale in funzione di particolari
deroghe temporanee per obiettivi ben de-
finiti (esempio emersione). Conseguente-
mente identificazione del nucleo di diritti
indisponibili (oltre le garanzie universali e
di status) e delle tutele relativamente in-
disponibili, cioè gestibili dalle parti in sede
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di contrattazione collettiva e di volontà
individuale assistita in sede di certifica-
zione.

In questo scenario, che supera la tra-
dizionale contrapposizione tra lavoro au-
tonomo e lavoro dipendente, si potrebbe
agevolmente pervenire a un corrispon-

dente riassetto normativo delle prestazioni
previdenziali attraverso uno zoccolo pre-
videnziale comune per tutti i rapporti di
lavoro. L’avvicinamento dei regimi previ-
denziali contribuirebbe peraltro a evitare
fenomeni di utilizzo distorto degli schemi
contrattuali.
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